
Donna quindi Afrodite: 

la bellezza nella storia



üBellézza: qualità di ciò che appare 

o è ritenuto bello ai sensi e all'anima. 

La Bellezza



üIl concetto del bello è sempre esistito in modo 

immutabile nei popoli oppure è influenzato da 

mode del particolare momento storico?

La Bellezza è una qualità 

Oggettiva o Soggettiva?



La Bellezza Oggettiva
ÅBellezza e Armonia hanno regole 

precise, che si condensano nel 

«numero aureo»o «sezione aurea» o 

«rapporto aureo»o «costante di 

Fidia» o «proporzione divina»: un 

pattern matematico che lôocchio 

umano trova piacevole per una 

predisposizione innata a percepirlo 

come armonico.

La Bellezza Soggettiva
ÅLa Bellezza Soggettiva è quella 

correlata con il proprio senso estetico, 

condizionata in termini diacronici e 

sincronici.

üOggi i molti studiosi e ricercatori 

considerano le proprietà estetiche 

della sezione aurea come una 

«fantasia» al pari degli antichi miti. 



üI due differenti concetti, nei fatti, coesistono 

perché se la bellezza è definibile come un 

insieme di qualità rispondenti a dei canoni, ogni 

epoca ha espresso una visione propria della 

bellezza.



üNella Storia il concetto di Bellezza è 

tradizionalmente associato alla figura femminile.

La Donna: Simbolo della Bellezza nella Storia



La Preistoria. Le prime espressioni artistiche 

sono figure femminili. La Venere di Willendorf

rappresenta la forza fisica e la fertilità della 

donna, indispensabili per garantire la 

sopravvivenza del gruppo familiare. 

üLô Antico Egitto. Lôigiene e lôaspetto sono molto 

curati: capelli lunghi o trecce incorniciano un 

volto simmetrico reso piacevole dal kajal nero e 

dai primi cosmetici. 

üLa snellezza è motivo di forte attrazione. 

Il corpo ¯ sacro, ¯ la ñcasa dellôanima 

immortaleòé. si crede nel proseguo della vita e 

della bellezza nellôaldil¨. 



La Grecia Antica. La perfezione dellôAfrodite 

cnidia di Prassitele è il prototipo della bellezza.

üLôaspetto curato gioca un ruolo di primo piano 

nellôideale di femminilit¨.

üIl trucco del viso, vistoso e volutamente carico, 

oltre che sulla pelle esasperatamente bianca, è 

incentrato sugli occhi per rendere la donna il più 

possibile vicina alla divinità. 



La Roma Antica. Con la conquista della Grecia nel 

146 a.C., i Romani assorbono le usanze dei greci ed 

i loro canoni estetici. 

üLo stereotipo della bellezza femminile prevede 

una figura con incarnato chiaro e forme opulente. 

üLe donne di Roma amano tingere i capelli di 

rosso acceso, utilizzano cosmetici, profumi e creme 

depilatorie (a base di olio, resine, pece, sostanze 

caustiche).



Il Cristianesimo. I nuovi valori squisitamente 

spirituali tendono ad annullare il culto e la 

ricerca della bellezza fisica.

üIl cartaginese Quinto Settimio Fiorente 

Tertulliano (150-220 d.C.), nel ñDe virginibus

velandisò e nel ñDe cultu feminarumò, 

condanna come peccaminose le abitudini 

estetiche delle donne. 



L'Alto Medioevo. Eô un periodo di crisi culturale per le 

carestie, le invasioni barbariche e la diffusa convinzione 

che l'anno Mille coincide con la fine del mondo.

Il corpo  è un dono divino che ciascuno deve accettare con 

umiltà e devozione: qualsiasi intervento finalizzato a 

modiýcarlosi traduce in unôoffesa a Dio ed ¯ oggetto di 

pesanti condanne. 



Il Basso Medioevo. Lôideale estetico femminile 

persegue la bellezza efebica: una fanciulla esile, 

con gambe lunghe, seno piccolo, pelle candida, viso 

ovale, capelli chiari sopracciglia depilate e 

ridipinte ad arco, fronte rasata e bocca piccola. 

Donne adolescenti con il ventre accentuato,  

garanzia della loro capacità procreativa. 



üIl Rinascimento. Si modifica completamente il concetto 

di bellezza femminile: prevale un atteggiamento «pagano» 

nei confronti del corpo che riporta in auge i canoni 

estetici classici. 

üTrionfa la bellezza giunonica: seno prosperoso, fianchi 

larghi, volto con incarnato bianco (ravvivato dal rosso 

delle guance), capelli con sfumature rosso-tiziano.



Il ó600. La donna esalta ancora il pallore del volto con 

cosmetici al mercurio e ciprie a base di piombo, 

stemperato da un sottile rossore sulle gote e dai capelli 

biondi o rossi  (ottenuti con una mistura di aceto e urina). 

Compare il rossetto, ad uso esclusivo delle persone di 

rango. Nasce il concetto di «moda», di «tendenza», che le 

donne seguono per essere «a la page». 



Il ó700. Eô la corte francese a dettare le regole. La 

cosmetica barocca lascia il posto al volto naturale, meglio 

se emaciato e sofferente. Il viso è una vera e propria 

tavolozza dove con «fuliggine stemperata» si ridisegnano 

gli occhi, le sopracciglia e si spennella un liquido rosso per 

dare colore alle guance. 

üEô lôepoca del decollet®, delle vistose parrucche, dei nei 

finti. 



Lô800. La bellezza ideale è caratterizzata 

dalla sobrietà. La classe borghese si distingue 

dal proletariato per la pulizia e lo scrupolo 

dellôigiene. Lôabitudine di farsi il bagno 

cresce e si consiglia di lavarsi i capelli ogni 2 

mesi, i piedi ogni 8 giorni ed i denti una volta 

alla settimana. 

üAllôimmagine della bellezza borghese 

si contrappone quella popolare, 

sempre molto truccata, con labbra 

rosse, occhi bistrati e capelli 

disordinati ma raccolti.



Gli Anni ô20. Lôideale femminile prevede: corpo esile e slanciato, 

seno piccolo, capelli corti o a boccoli arricchiti da raffinati 

cappellini, accurato make-upéle çMaschiette o Flappers», simbolo 

di evoluzione e di rivoluzione sociale della femminilità che 

comprende il modo di vestire e di comportarsi in società (guidare 

automobili, ascoltare jazz, ballare, bere, fumare, autodeterminarsi). 

Negli Stati Uniti si contano 36.000 coiffeurs, 25.000 manicures, 

30.000 estetiste. Nascono gli Istituti di Helena Rubinstein ed 

Elisabeth Arden. 



Gli Anni ô50. Il cinema, soprattutto quello americano, 

detta i nuovi parametri: vamp bionde platinate, brune o 

rosse incendiarie, tutte superdotate, sono i riferimenti 

della femminilità, della moda, del look, dello stile di vita. 

üLo sviluppo successivo di altri mezzi mediatici (TV, 

rotocalchi) incentiva la tendenza ad assumere come 

canoni di bellezza quelli proposti dal mondo dello 

spettacolo. 



Gli Anni ô60. La femminilità prepotente degli anni 50 cede il 

passo a un modello di donna minuto, quasi privo di forme. Il 

tempo è quello della rivoluzione sociale e i nuovi canoni estetici 

sottolineano il bisogno delle donne di farsi vedere sotto una 

luce diversa. 

üIl viso è caratterizzato da un trucco esasperato o 

completamente assente. 



Il terzo millennio. La «bellezza» è sinonimo di 

«magrezza», le donne aspirano ad essere sempre più 

«leggere ed androgine». 

üIl corpo ¯ al centro dellôinteresse e çlôessere in formaè 

è un imperativo categorico : un fisico «perfetto», 

longilineo e levigato identifica bellezza e salute 

(«Vigoressia o Anoressia riversa»).



Perché oggi la Bellezza 

è così importante??

üIn una chiave di lettura etica e sociologica sono 

molteplici i fattori che concorrono ad aumentare 

lôattenzione sulla corporeit¨. 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=perch%C3%A8+la+bellezza+conta+cos%C3%AC+tanto&source=images&cd=&cad=rja&docid=WXEYzwmmmx_SBM&tbnid=Evbz78ynRclpdM:&ved=0CAUQjRw&url=http://adayinmayleaslife.blogspot.com/2011_11_01_archive.html&ei=Nh8ZUbCmO-eB4gThlICwCw&psig=AFQjCNGD1CdetYuNUAZVFwrubj0mHdWj2w&ust=1360687201599011


üI mass media hanno contribuito ad accrescere 

notevolmente il culto della fisicit¨ e dellôostentazione della 

bellezza. La pubblicità, internet, la televisione, il cinema 

condizionano i gusti e i canoni estetici: lôimitazione diviene 

necessaria e sostanzialmente inevitabile. 

üEô çnecessarioè avere un corpo che rispecchi il modello 

di riferimento proposto per essere socialmente considerati. 

1) Mass media



2)Crisi dei ñvalori tradizionaliò

ÅFamiglia

ÅScuola

ÅReligione

ÅPolitica

üLôessere umano non riesce a vivere senza punti di 

riferimento e sostituisce in modo repentino quelli che 

vengono a decadere.



üLa maggiore longevità: il notevole allungamento  

della vita media (ovvero della vecchiaia!) ha 

cambiato le abitudini ed i modi di vivere.

3) Longevità e Gerascofobia

In a recent survey 20% of respondents wanted to live to the age of 85 

while 42% wanted that their life expectancy would not be limited.
üDonner Y, Fortney K, Calimport SR, Pfleger K, Shah M, Betts-LaCroix J. Great desire for extended life and health amongst the 

American public. Front Genet. 2015;6:353. 



«Il destino si può cambiare partendo dalla superficie» 

Medicina e Chirurgia Estetica

Nel terzo millennioé.
«se non sei bello non sei OKe dunque é.è

çPer adeguare lôimmagine che la persona 

vuole dare di sé»
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La Bellezzaéun lusso necessario?




